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« 

La censura 
sblocca 
il film 

Il portiere 
di notte » 

della Cavani 
La censura cinematografica 

ha deciso Ieri di sbloccare 71 
portiere di notte di Liliana 
Cavani senza apportare nes
sun taglio e proibendone la 
proiezione soltanto ai minori 
di diciotto anni. 

La sentenza è stata presa 
in sede di appello dalle se
zioni IV e V della commissio
ne di censura, riunite sotto 
la presidenza del dottor Illu
minato, dopo che esse aveva
no preso visione del film. 

7/ portiere di notte era sta
to bocciato In prima istanza 
11 28 marzo; i censori non ave
vano trovato « regolare » la 
posizione nella quale 1 due 
protagonisti, Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling, consu
mano un amplesso; e parten
do da questo ridicolo appun
to avevano subordinato la 
concessione del « visto » ad 
un drastico e illogico taglio 
della scena incriminata dal 
film. La Cavani si è giusta
mente rifiutata di mutilare 
la sua opera e ieri la commis
sione, in seconda Istanza, le 
ha dato pienamente ragione. 

Il nuovo intervento censorio 
— com'è noto — aveva imme
diatamente provocato la pro
testa — accompagnata da at
testazioni di piena solidarietà 
alla regista — di numerosi ci
neasti, delle Associazioni de
gli autori cinematografici, del 
Sindacato nazionale del criti
ci cinematografici italiani, e 
dell'Associazione italiana de
gli amici del cinema d'essai. 

Anche oe il film è stato 
sbloccato, restano sempre 
aperti tutti i problemi solle
vati dall'esistenza in Italia di 
un istituto ~ quello della 
censura cinematografica, ap
punto — che, nel quadro ge
nerale dei reiterati tentativi 
di restaurazione reazionaria 
messi in atto dalla destra cle
ricale e dalla segreteria del
la DC, si rivela sempre più 
come un'arma quasi esclusiva
mente diretta contro la liber
tà d'espressione degli autori 
più civilmente impegnati del 
nostro paese e contro il dirit
to del pubblico a scelte auto
nome e non condizionate; per 
questo un'ampia e unitaria 
battaglia per l'abolizione del
la censura e per la tutela del
le opere dell'ingegno resta 
sempre un compito attuale 
dei cineasti, degli attori, dei 
lavoratori e delle forze politi
che democratiche. 

C'è da ricordare, a titolo di 
cronaca, che la furia censo
ria si era indirizzata anche 
contro i manifesti pubblicita
ri del Portiere di notte, fatti 
defiggere dalla-Questura dal
l'atrio di un cinema romano. 

Collaborazione 

della CGIL 

per il film 

su Di Vittorio 
Il Segretario generale della 

CGIL, Luciano Lama e 11 Se
gretario generale aggiunto 
Piero Boni, hanno ricevuto 
una delegazione di cineasti 
impegnati nella realizzazione 
di un film su Di Vittorio, ispi
rato dal libro di Davide Lajo-
lo e prodotto dalla coopera
tiva Iskra cinematografica. 

I cineasti una volta esposta 
l'idea base del film, alla cui 
sceneggiatura lavorerà un co
mitato di redazione compo
sto di Giorgio Arlorio. Luigi 
Comencinl, Ugo Gregoretii, 
Davide Lajolo, Ettore Scola, 
Franco Solinas, per la regia 
di Alfredo Angeli, hanno sol
lecitato dalla CGIL un con
tributo di idee e di conoscen
za allo scopo di definire i 
caratteri stessi dell'opera ci
nematografica. 

I dirigenti delia CGIL, una 
•olta, sottolineata l'importan
za della iniziativa — che ol
tre a rendere omaggio al gran
de sindacalista scomparso può 
assolvere un'alta funzione edu
cativa delle giovani genera
zioni — hanno assicurato la 
più ampia collaborazione del
la Confederazione nelle va
rie fasi di ideazione, realizza-
sione e diffusione dell'opera 
cinematografica. 

Lou Castel 

riammesso 

per tre mesi 

in Italia 
L'attore svedese Lou Castel, 

espulso dall'Italia con un'arbi
traria decisione della questu
ra romana, è stato tempora
neamente riammesso nel no
stro paese. All'attore, che si 
trova attualmente a Roma, è 
stato infatti concesso un per
messo di soggiorno della du
rata di tre mesi per un lm-
{legno di lavoro in un film 
taliano di prossima realizza-

•Iona. 

A colloquio con il direttore della Mosfilm 

Fervore di idee e di iniziative 
nel mondo del cinema sovietico 

le prime 
Cinema 

Il profumo della 
signora in nero 
Non c'è niente di più tri

ste, in cinema, che l'esordio 
« compromettente » di un re
gista che ha già ceduto tut
to all'industria della coscien
za. E' il caso di Francesco Ba-
rilli — pittore, ex aiuto sce
nografo e attore di Bernardo 
Bertolucci per Prima della 
rivoluzione — il quale ha de
ciso di fare « seriamente » 
ma «divertendosi» il cine
ma, cioè Profumo della signo
ra in nero. Come Barilli sia 
stato conquistato dalla ma
gia lo si può, leggere in un 
« incóntro » apparso sulla 
Rivista del cinemalografo 
(agosto-settembre 1973), dal 
quale si evince, tra l'altro, 
la presunzione e lo snobismo 
di un «autore» che tranquil
lamente cesse l'elogio della 
propria follia estetizzante e 
formalistica. 

7/ profumo (a colori, con 
« molta pittura ») è la storia 
« moderna » di un delitto psi
cologico consumato ai danni 
di una biondina. Silva Ha-
cherman (Mimsy Farmer), 
perseguitata da una setta di 
« stregoni ». Silvia, sottoposta 
a continui interventi terrori
stici (soprattutto l'evocazio
ne di un passato familiare 
violento), impazzirà, precipi
terà dal terrazzo della sua 
abitazione (stile Coppedè). e 
poi sarà squartata e divora
ta dai suoi persecutori antro
pofaghi. Barilli ha la presun
zione o l'incoscienza di di
chiarare che Rosemary's Ba
by di Polanski (nonostan
te lo abbia ispirato) « è più 
un fumetto, il mio è meno 
fumetto, è un po' più turpo-
so... »: forse. Barilli si rife
riva ai corpi sezionati dalla 
succitata setta che dovrebbe 
« rappresentare » la società. 

In sostanza, il film è un 
guscio vuoto, un corpo imbal
samato privo di metafore so
ciali o magiche significazioni, 
una forma davvero astratta 
che ricerca la suspense non 
solo attraverso I luoghi co
muni del « cinema dell'orro
re». ma soprattutto con la 
proposta di « incongruenze » 
linguistiche come la visione 
oggettiva delle allucinazioni 
della protagonista. Forse, co
si. il regista pensava di far
li apparire pili a veri » que
sti incubi della novella Ali
ce. regredita nel paese del
l'infanzia, a stretto contatto 
con la madre, la signora in 
nero. Tra gii altri interpreti, 
ricordiamo Maurizio Bonu-
glia, Mario Scaccia, Orazio 
Orlando. Renata Zamcngo e 
Aleca Paisi. 

r. a 

I diamanti 
dell'ispettore 

Klute 
Povero Klute! Dopo che il 

resista Alan J. Pakula seppe 
offrirci un inquietante ritrat
to di vita statunitense con 
Una squillo per l'ispettore 
Klute. l'industria cinemato
grafica hollywoodiana — co
me si sa, non certo dotata 
di altrettanta sensibilità — 
ha preteso di riportare sullo 
schermo il singolare detecti
ve Amon Klute per una mal
destra operazione commercia
le. La metamorfosi è eviden
te: da emblematico anti-eroe 
quale Pakula ce lo mostrò in 
un'acuta e limpida introspe
zione psicologica del perso
naggio. Klute si ritrova ora 
a fronteggiare con ebete di
sinvoltura gangsters (traffi
canti di preziosi) assai con
venzionali in un tessuto nar
rativo d'una banalità spie
tata. La trama vacillante e 
le immagini disarticolate per 
l'esecrabile intervento dei più 
vieti luoghi comuni bondiani 
forniscono l'esatta dimensio
ne del noioso fumetto, con
cepito forse in chiave Ironica 
ma non si riuscirà mai ad 
appurarlo. 

Unico dato clamoroso: 1 re
sponsabili del guazzabuglio 
hanno (o meglio avevano) 

nomi prestigiosi. Dall'autore 
Tom Gries, un regista prima 
d'ora senz'altro dignitoso, al 
cast degli interpreti teorica
mente rispettabilissimi: Do
nald Sutherland — che con
divide in tutti i sensi l'ama
ro destino del personaggio 
Klute come fosse in trance — 
Jennifer O'Neill, Robert Du-
vall e Patrick Magee, dispera
ti naufraghi nel mare del di
sagio. 

d. g. 
Folk 

La Nuova 
Compagnia del 

; Canto Popolare 
Per una serie di concerti al 

Teatro delle Muse, la Nuova 
Compagnia del Canto Popola
re è felicemente tornata l'al
tra sera sulle scene dopo una 
prima, brillante esperienza di
scografica. 

Oggi il gruppo partenopeo 
va incontro ad un lusinghie
ro quanto sorprendente suc
cesso ma. sin dall'esordio, si 
rivelò tra i massimi esponenti 
di quel famoso recupero della 
genuina espressione folclori 
ca italiana che ha meritato 
in questi anni un'onda ere 
scente di consensi. Guidata 
dal geniale intuito di Giusep
pe Barra e Roberto De Simo
ne. la Nuova Compagnia del 
Canto Popolare ha sapulo ri
scattare una spontaneità mu
sicale napoletana — per lun
go tempo manipolata o perlo
meno travisata da una manip-
ristica tradizione ufficiale — 
attraverso i moduli espressivi 
della «commedia dell'arte»: 
maschere come stati d'animo. 
voci come strumenti. Dalle 
« villanelle » alle « tarantelle » 
i musicisti (sarebbe forse me
glio chiamarli musicologia) 
della Nuova Compagnia ri
propongono con estro e pun
tiglio gli originari moduli lin
guistici e contenutistici della 
canzone popolare napoletana. 
preoccupandosi soprattutto di 
evocarne i l'umore primitivo, 
nel rifiuto di soggiacere a con
sunte ed inverosimili oleogra
fie. 

La formazione partenopea 
— forte di un patrimonio mu
sicale che è di gran lunga il 
più significativo nel nostro 
paese — dimostra cosi anco
ra una volta di essere una 
delle più qualificate interpre
ti di questo nuovo. Grande fe
nomeno fo'fc: la testimonian
za del pubblico, in proposito. 
è ouantomai eloquente. Si re
plica. 

d. g. 

« L'inferno » 
al Folkstudio 

Per la sene dedicata al tea
tro sperimentale il Folkstudio 
presenta da questa sera, alle 
22, L'inferno, un atto unico 
di Fernando Balestra, libera 
interpretazione da un tema 
dantesco. La regia è di Pino 
Di Buduo che dir.ge gii at
tori della compagnia « Lo 
specchio del Sole»: Letizia 
Bettini, Altero Borghi. Cecilia 
Cerocchi. Remo Licastro, Da
niela Regnoli, Chris e lo stes
so Di Buduo. 

Incontro con i 
critici teatrali 

Questa sera alle 21, al Tea
tro Eleonora Duse, in via 
Vittoria, 6, si terrà il quinto 
incontro della sene dedicata 
al tema ,< Per una critica del
la critica teatrale» organiz
zata in collaborazione con la 
Accademia d'arte drammati
ca nell'ambito del seminario 
condotto da Marida Bog?io. 

Partecipano alla serata Ro
berto De Monticelli, Corrado 
Augias, Ghigo De Chiara e 
Ruggero Jacobbi. Tutti sono 
invitati ad intervenire al di
battito. 

Un dibattito permanente tra registi, attori, critici 
e dirigenti -1 film in cantiere affrontano un ampio 
arco di interessi • Il problema delle coproduzioni 

Dalla nostra redazione 
' • MOSCA, 4 

La Mosfilm ha festeggiato 
— come è noto — da poco 
i suoi cinquanta anni di atti
vità. Lo ha fatto con mani
festazioni e conferenze alle 
quali hanno preso parte re
gisti, attori e critici che In 
tutto questo periodo sono sta
ti al centro di una intensa 
vita artistica e culturale. Le 
celebrazioni, se da un lato 
hanno messo in evidenza la 
vastità del lavoro Intrapreso, 
dall'altro sono servite anche 
per fare 11 punto del dibat
tito che si è avviato da tem
po sulla base delle indica
zioni del CC del PCUS per 
una cinematografia « miglio
re », più aderente ai proble
mi quotidiani, più legata al
la storia e alla vita dell'uo
mo. Appunto su questi « pro
blemi » intervengono con pro
poste, idee e critiche registi. 
attori, critici e dirìgenti del 
mondo cinematografico. 

Il programma di produzio
ne della Mosfilm, dopo il bi
lancio del cinquanta anni, è 
quindi più che mai interes
sante. Ce ne parla Nlkolal 
Slsov, direttore generale del 
grandi stabilimenti moscoviti 
e vicepresidente del Comita
to statale per la cinemato
grafia. 

« L'anniversario che abbia
mo da poco festeggiato — 
ci dice nel corso di un'am
pia conversazione — ci ha 
posto di fronte ad una serie 
dì grandi responsabilità. Pen
siamo, infatti, che il modo 
migliore di celebrare l'anni
versario sia quello di concen
trare l'attenzione sui nostri 
difetti, sulle cose che devo
no essere fatte al più pre
sto per rispettare gli Impe
gni assunti dinanzi agli spet
tatori e al mondo della cri
tica ». 

« I temi dei film in can
tiere — dice Sisov — sono 
vari e affrontano un notevo
le arto di interessi: lo scien
ziato e la sua responsabilità 
di fronte all'umanità; il po
polo e la guerra visti attra
verso le pagine di un roman
zo di Sciolokov; la vita e le 
idee delle nuove generazioni; 
l'operaio e la rivoluzione tec
nico scientìfica* ì! destino di 
una donna e la stor.a d un 
popolo. Stepan Raz:n e 1? ri
volte contadine contro i Boia-
ri nella Russia del 1700; la 
vita degl: àc:enz:a::; AI. inde 
e i golpisti fascisti; 1 comu
nisti del.'Europa orientale e 
il loro contributo alla lotta 
antifascista ». 

«I l regista Igor Talankìn 
— e: informa Sisov — è at
tualmente impegnato nella 
lavorazione di un film dedi
cato ad uno dei p:u delica
ti problemi della scienza e 
cioè al rapporto esistente tra 
la ricerca e la responr.ib.Ii-
:a dello scienziato di fronte 
alla società. Talank:n è un 
regata di valore e siamo cer
ti cne la sua analisi rLsve
glierà l'interesse su proble
mi die devono sempre preoc
cupare non solo 1 ricercato
ri ma tutta l'umanità, Altra 
opera in cantiere è quella 
tratta dal romanzo di Sciolo
kov Combattevano per la pa
trie che ve:*- impegnato il 
regista Serghei Bondarcluk-
Da: nostro regista — prose
gue Sisov — attendiamo mol
to cose. Sappiamo p : .5 g:à 
in partenza che saprà trarre 
un grande film da quello che 
tutt. noi consideriamo un 
erande romanzo. Bondarcluk 
porterà sullo schermo 11 te
ma de: popolo e della guerra 
fornendo ancora una valida 
prova delle sue capacità di 
uomo d: cinema». 

Ai problemi della nuova ge
nerazione si rivolge invece 
Andrei Koncialovski con una 
opera che tende a mettere 
:r. luce : fenomeni che si re
gistrano tra .a gioventù i'og 
g. e a sottolineare, sopre:. 
tutto, le responsabilità dei 
j.ovarii e della soc.eta. Il *e-
ma deha realtà operata ò pò: 
presente nel f:im II -nese più 
caiao del regista Juli Kara 
sik; dedicata ai metallurgici. 
• opera punta scirattuito sul 
la figura del. uomo, sulla sua 
attività di fronte alla realtà 
della rivoluzione tecmc>s::en 
tifica. 

Il film 
per Cannes 

Sisov sottolinea poi l'attesa 
del pubblico e della critica 
intemazionale e sovietica per 
Il bianco, bianco giorno di 
Andrei Tarkovski, che quasi 
certamente rappresenterà la 
Unione Sovietica al prossimo 
Festival di Cannes. 

Vassili Sciuksc-.n — che, co
me ì nostri lettori sanno, si 
prepara a lanciare la nuova 
opera Viburno rosso — sta la
vorando sul tema delle guer
re del 1700 e precisamente 
sulle rivolte guidate dal leg
gendario Stepan Razin con
tro i Bolari. «Considerando 
l'argomento e la complessi
tà dei problemi che verran
no affrontati — dice a tal 
proposito il dirigente della 
Mosfilm — il film potrà es
sere pronto solo nel giro di 
due o tre anni ». Altra opera 
suila quale qui si punta par
ticolarmente è quella di Kra-
bovitski, dedicata alla vita de
gli scienziati: «Il tema non 
e nuovo per il regista, dal 
momento che già nel passato 
ci ha fornito con II fuoco do
mato una ampia ricostruzio
ne della attività degli scien
ziati impegnati nelle ricerche 
spaziali ». 

Il respiro internazionale del
le opere che si vogliono rea
lizzare al caratterizzerà poi 
con un film dedicato a Sal

vador Allende, che sarà gira
to dal regista Vltautas Gla-
laklavicius: « Il nostro lavoro 
— precisa Sisov — vuole es
sere un modesto contributo 
alla ricostruzione di una vi
cenda storica che ha avuto 
profonda ripercussioni In tut
to h movimento comunista 
internazionale. Pensiamo, in
fatti, che un film del genere 
debba tener presente .'ecce-
zionale interesse per l'espe
rienza portata avanti da Al
lende. Ecco perché la regia 
è stata affidata ad un uomo 
come Gialakiavicius, già noto 
per l'altro film sull'America 
Latina, Questa dolce parola 
libertà, dedicato alla lotta del 
rivoluzionari contro le ditta
ture fasciste ». 

Juri Ozerov illustrerà inve
ce la lotta antifascista con
dotta dal comunisti dell'Eu
ropa orientale. Il film, In quat
tro parti, sarà intitolato / co
munisti e verrà girato nel 
corso dei prossimi anni in 
collaborazione con gli studi 
cinematografici di vari paesi 
socialisti. 

Gli scambi 
di esperienze 

Il discorso si sposta ora 
sulle coproduzioni. «Il nostro 
obbiettivo — dice a tal pro
posito Sisov — è quello di 
estendere il più possibile ì 
contatti con tutte le cinema
tografie perché pensiamo che 
gli scambi sono utili per ap
prendere esperienze diverse, 
idee, programmi, per cono
scere successi e problemi di 
registi e sceneggiatori di al
tri paesi. Ecco perché nei no
stri piani c'è un grande spa
zio per le coproduzioni ». Ap
prendiamo cosi che con i ce
coslovacchi la Mosfilm sta rea
lizzando due film. « Gireremo 
— dice Sisov — un'opera de
dicata alle vicende che porta
rono alla formazione dell'eser
cito popolare cecoslovacco. Il 
film, centrato sulla figura del 
presidente Svoboda. narrerà 
la storia del battaglione ce
coslovacco che si formò nel 
villaggio di Sokolova, sotto la 
guida appunto di Svoboda, 
e che cominciò a combatte
re vicino a Karkov ». La. regia 
sarà affidata al cecoslovacco 
Otakar Vavra ». 

«Con la Polonia gireremo 
due film storici: uno, diretto 
dal polacco Bogdan Porenba, 
dedicato ai rivoluzionario 
Dombrovski e l'altro teso a 
rievocare la lotta antifascista, 
che avrà come titolo Ricorda 
il tuo nome e sarà diretto 
dal sovietico Serghei Kolosov. 
Altre coproduzioni verranno 
realizzate con l'Ungheria: il 
regista Grigori Ciukrai sta in
fatti lavorando attorno ad un 
film dedicato alla leggendaria 
figura di Mate Zalka, il rivo
luzionario noto nella guerra 
di Spagna con il nome di Co
mandante Lukacs. Con gli ju
goslavi verrà poi realizzato 
un film sulla lotta antifasci
sta dal titolo L'unica strada, 
con la regia dello jugoslavo 
Vladimir Pavlovic». 

L'arco delle coproduzioni 
non riguarda però solo i pae
si socialisti. E' infatti in fase 
dì realizzazione una singolare 
collaborazione con i giappone
si per il film Mosca, amore 
mio, che vede come registi 
il sovietico rViitta e il c'appo-

nese Yosida. Interpretata dalla 
brava Kamaki Kurikara e dal 
sovietico Oleg Vidov, l'opera 
narra la storia di due giova
ni travolti dalla catastrofe del
la guerra. Anche con i fran
cesi vi sono ampie possibili
tà di coproduzioni e a tal 
proposito — come ci fa no
tare Sisov — sono stati av
viati contatti con Demy. 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, tutti i rapporti so
no ancora a livello di tratta
tive. Le idee, comunque, sono 
varie: si parla di film su 
Rachmaninov, sugli scienziati 
sovietici e americani che col
laborano alle ricerche spazia
li, sui tecnici dei due paesi 
che hanno avviato rapporti 
di interscambio e di un'opera 
dedicata alla lotta comune 
contro il nazismo. 

Infine, l'Italia. «Con il vo
stro paese — dice il direttore 
della Mosfilm — abbiamo rea
lizzato una serie di copro
duzioni e siamo sempre inte
ressati a nuove attività. Ora, 
per esempio, vi sono alcune 
possibilità per fare con De 
Laurentiis un film su John 
Reed, la cui regia dovrebbe 
essere affidata al nostro Bon 
darciuk •. 

«Certo — dice Sisov — ab-
b:amo avuto anche dei pro
blemi. Avremmo infatti volu
to realizzare con l'Italia il 
film Attentato alla sicurezza 
dello stalo dedicato illa lot
ta antifascista. Le trattative e 
rano già andate molto avanti 
e noi avevamo fatto tutto il 
passibile, impeznando anche 
un attore come il bravo 
Smoktunovsk: e spendendo. 
per le ricostruzioni in s tudo 
e all'aperto, una cifra di 250 
mila rubli. Ma i produttori 
italiani, in seguito ad una se
rie di dissensi interni, hanno 
fatto fallire ogni cosa. Ma noi 
non ci siamo scoraggiati. Pen 
siamo che nel vostro paese 
vi sia ancora qualcuno di
sposto a portare avanti 
l'idea ». 

Il lungo colloquio con Sl
sov si conclude Ousì con un 
concreto invito alla collabora
zione, allo sviluppo del rappor
ti e delle coproduzioni. 

Carlo Benedetti 
NELLA POTO: l'attrice giap
ponese Kamaki Kurikara in 
una via della capitale sovie
tica, dove sta interpretando 
il film Mosca, amore mio. 

A Rischiatutto 
la rivincita 

della Baccaglini 
Lidia Baccaglini, esperta 

in « astrologia e magia » 6 
da ieri sera la nuova cam
pionessa di Rischiatutto: 
non ha avuto difficoltà a 
surclassare la detentrice 
del titolo: Nadia Bosl, di Co-
dogno, appassionata della 
vita e delle opere di Flau
bert. 

La gara fra le due con
correnti ha costituito, in un 
certo senso, il classico « mo
mento della verità ». Non va 
dimenticato, infatti, che en
trambe già si erano trovate 
di fronte quindici giorni fa, 
tutte e due tese alla con
quista del titolo. La Bacca-

I cantanti del 
Disco per Testate 

I Vlanella, Peppino di Ca
pri, ì Ricchi e Poveri, Gian
ni Nazzaro, finalisti della ul
tima edizione di Canzonissi-
via; I Nomadi, Peppino Ga
gliardi, l Nuovi angeli, Fau
sto Leali, Little Tony, l'Equi
pe 84, Fred Bongusto, Rita 
Pavone e la rivelazione di 
Sanremo, Emanuela Cortesi, 
insieme con molti giovani, 
alcuni del quali esordienti, 
parteciperanno all'edizione 
1974 del « Disco per l'estate ». 

La manifestazione radiofo
nica estiva inizierà il 14 
aprile prossimo, giorno di 
Pasqua, per concludersi a 
Saint Vincent con le due 
semifinali del 13 e 14 giu
gno e con la finalissima del 
15 giugno che sarà trasmes
sa in diretta anche dalla TV. 

gllni aveva dovuto cedere, 
a causa di una contestata 
risposta ad un quiz conclu
sivo dell'esame raddoppio. 
Convinta di aver ragione 
aveva presentato ricorso; la 
sua istanza è stata accet
tata dagli esperti, per cui si 
è deciso di riammetterla In 
gioco, seppure con una set
timana di ritardo, mentre 
la Bosl si è ritrovata nel 
frattempo campionessa. 

Il nuovo confronto era 
quindi atteso. Entrambe le 
concorrenti hanno risposto 
alla domanda finale, ma il 
verdetto è stato netto e chia
ro: due milioni e 820 mila 
lire per la Baccaglini (il 
cui attivo sale pertanto, a 
sei milioni e mezzo comples
sivamente) e un milione e 
40 mila lire per la Bosi (per 
un totale, In tre presenze, 
di due milioni e 300 mila). 

Fra le due « litiganti » il 
terzo concorrente non ha 
certo brillato. Giovanni Za
netti. romano, insegnante 
in una scuola media, appas
sionato di « storia dei mezzi 
corazzati» è finito a zero 
mancando il traguardo-rad
doppio. Le domande finali 
riguardavano la conquista di 
Tobruk e il numero preciso 
dei carri armati inglesi di
strutti nella battaglia (mil
le, secondo gli esperti che 
hanno formulato la doman
da). Zanetti però ha conte
stato sia il numero Indicato. 
sia la natura del quiz da lui 
ritenuto non pertinente con 
il contesto della materia 
« Non ho molta fiducia che 
possa venire accolto un mio 
ricorso — ha dichiarato al 
termine della trasmissione 
— ma penso proprio che lo 
presenterò ». 

\!7 

oggi vedremo 
A TAVOLA ALLE 7 (2°, ore 19) 

La terza puntata della rubrica gastronomica curata da 
Paolini e Silvestri e condotta dalla simpatica attrice Ave 
Ninchi ha per argomento il riso. Visto che si parla di riso 
dunque, e d'obbligo citare la Cina e, infatti, sono presenti 
in studio Fong Ngok Mung e William Cheung, due cuochi 
del ristorante cinese di Torino. Fra gli altri ospiti della 
trasmissione figurano Silvio Gigli, Giovanni D'Anzi e Gian
na Serra. 

TOSCA (2», ore 21) 
In virtù della patente di nobiltà conferitagli dall'abile 

partitura di Giacomo Puccini, la Tosca può senz'altro con
siderarsi un classico della migliore tradizione melodramma
tica. La vicenda truculenta di Florla Tosca trova nel testo 
di Victorien Sardou — adattato e diretto per la televisione 
da Enrico Colosimo — la sua più genuina sostanza dram
maturgica. Sul piccolo schermo Tosca — si tratta di una 
replica — è interpretata da Ilaria Occhinl, Antonio Pier-
federici, Enzo Garinel, Vittorio Guerrieri, Giacomo Piperno. 
Enzo Turco, Massimo Foschi, José Quaglio. Mario Castel
lani. Silvio Spaccesi, Dante Cona, Angela Cavo e Stefano 
Braschi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mazzolettl si svol

ge questa sera all'Insegna del a leggero» e del «classico»: 
da una parte, c'è un servizio dedicato ad Al Bano e a sua 
moglie Romina Power; dall'altra viene presentata l'esibizio
ne del soprano Elvina Ramella nell'Elisir d'amore di Gae
tano Donizetti. Infine, interviene alla trasmissione il can
tante Peppino Di Capri, reduce da una tournée negli Stati 
Uniti. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
1 2 3 Sapere 
12,55 Facciamo insieme un 

giornale 
13-30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17.15 Rassegna di mario

nette e burattini ita
liani 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
18.15 Sport 
18,45 Sapere 
19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21.45 Adesso musica 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Tosca 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7 , 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 22.S0; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30; Can
zoni; 9: Voi ed lo; 10: Spe
cial* CR; 11,30: I l meglio dal 
meslio; 12.10; E ora l'orche
stra; 13,20: Che passione il 
varietà; 14.07: Ricordando i 
Beatles; 14,40: I l signor di 
Ballantrae; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 16.30: 
Sorella Radio; 17.05: Pomeri
diana; 17,40: Programma per I 
ragazzi; 18: La sfinge a sei 
corde; 18,45: Italia che lavo
ra; 19,27: Ballo liscio; 19.50: 
I protagonisti; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: I concerti di 
Tonno; 22,40: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30. 10.30, 
11,30. 12.30, 13.30. 15.30, 
16.30, 18.30, 19.30 e 22.30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9.35: Guerra e pace; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 

vostra parte; 12.10: Regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Un giro di 
Walter; 13.50: Coma • perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Cararai; 17.30: Speciale 
GR; 17.50: Chiamata Roma 
3 1 3 1 ; 19.20: Conversazione 
quaresimale; 19.55: Superso-
nic; 21,20: Un giro di Walter. 
21,30: Popoff. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11.40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Le sinfonie di P. J. Ciaikow-
ski; 15.10: Polifonia; 15,45: 
Ritratto d'autore; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe Unica; 
17.45: Scuola materna; 18: Di
scoteca sera: 18.20: Il man-
giatempo; 18.30: Musica leg
gera; 18.40: Aneddotista stoii-
ca; 18,45: Piccolo pianata; 
19,1 Si Concerto della aera; 
20,15: Nuova terapie per la 
malattia del sangue; 21i II 
Giornale del Terzo; 21.30: Orsa 
minora; 31,55; Modani Jazz 
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Una nuova collana 
economica UPM 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S4NW6CÀ 
regolatrici insuperabili dell'intestino. 

Universale Paperback^ il Mulino. 

Carlo M Cip'jH,) 

Storia eoonomica 
dell'Europa 
pre-industriale v 

intellettuale e sistema 
scolastico in Italia 
ifj 4b4 u i 400 

(>p 380 I. I 000 

Horbort Marcuse 

Ragione e rivoluzione 
pp 476 L' 1900 

£mil io Gorell i 

.Economia 
e tutela dell'ambiente 
pp 140 l* I 700 

Edgar Monjp 

L'industria culturale 
pp r5i2 i.iSDo*•;••-. ; > • ' ' • „; IL MULINO 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
L A G O N E G R O (Potenza) 

AVVISO DI CONCORSO 
Si ronde noto che con deliberatone del Consiglio di Am

ministrazione n. 235 del 14 dicembre 197.1, già vistata dalla 
Sezione Provinciale di Controllo, è stato indetto concorso pub
blico. per titoli ed esami, per il conterimento di n. 1 posto di 
PRIMARIO DEL LABORATORIO DI ANALISI CHIMICO-CLI
NICHE E MICROBIOLOGICHE. 

Il concorso sarà svolto sulla base della normativa del De
creto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969. n. 130. 
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande è 
fissato entro e non oltre il 60° giorno dalla data di pubblica
zione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
avvenuta l'8 marzo 1974. 

Per ogni informazione gli interessati potranno rivolgersi 
alla Direzione Amministrativa dell'Ente. 

Lagonegro, lì 26 marzo 1974 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
(Rag. Vincenzo Fucci) (Dr. Gennaro Aldino) 

IN QUESTO NUMERO DI 

Rinascita 
Speciale 

referendum 
Il voto del 12 maggio (di Enrico Berlinguer) 

Salvare una legge giusta (di Paolo Bufalini) 

Contro il dogma e l'intolleranza (di Pietro Ingrao) 

Il divorzio non riguarda solo i borghesi (di Luciano 
Lama) 

Battaglia ideale e sistema di potere (di Aniello Coppola) 

Un impegno che sposti la fascia del dubbio (di Mau
rizio Ferrara) 

Abbiamo sempre detto no all'indissolubilità (di Nilde 
Jotti) 

Un diritto di famiglia più avanzato (di Carlo Cardia) 

Ma Marx era davvero contro il divorzio? (di Luciano 
Gruppi) 

La comunità domestica è cambiata (di Umberto Cerroni) 

i La strategia americana della distensione (di Romano 
Ledda) 

> Una certa sorpresa (di g.c.) 

i Speculazioni fuori tempo sulla zona B (di Antonino 
Cuffaro) 

La mano nera (di Claudio Petruccioli) 

L' alternativa posta dal l ' aumento dei costi (di Gianni 
Ma ighetti) 

I pionieri delle « risorse umane » (di Ferdinando Chia-
romonte) 

Bolivia: l'esercito media la crisi (di Salvatore Sechi) 

Inchiesta tra gli urbanisti/3 - I modelli formali non 
servono (colloquio con Giovanni Astengo a cura di 
Ottavio Cecchi) 

Cinema - Viaggio verso una e love story i liberty (di 
Mino Argentieri) 

Teatro - I l Nerone di Trionfo: un gioco mortale (di 
Edoardo Fadini) 

La battaglia delle idee - Cesare Colombo. La lotta di 
Vidal i ; Franco Botta, Economia e sistema capitalistico; 
Paola Frandini, Manifesti del primo socialismo 

Le gabbie da tigre (di Don Luce) 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I » 

• Via Botteghe Oscure 1-2 R M U 

• Tutti I Ubrì e ff tiacki italiani ed evr 


